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Gloria a te, o Cristo,  
annunziato a tutte le genti; 

gloria a te, o Cristo, creduto nel mondo. 
  

Carissimi,  
abbiamo appena iniziato il nuovo anno. La liturgia in queste feste ci ha proposto in tanti modi 
la stupenda realtà di un Dio che si è fatto vicino, amore che si fa bambino perché ciascuno lo 
possa accogliere. Lo meditiamo attraverso alcuni passaggi del prologo del Vangelo di 
Giovanni:  

“In principio era il Verbo... In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce 
splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno accolta.” Noi siamo stati creati per mezzo di 
Cristo: è Lui che illumina e dà senso alla nostra vita ed anche le difficoltà più grandi non possono 
toglierci questo dono! 

“Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato 
potere di diventare figli di Dio”. Noi siamo figli di Dio, e lo siamo realmente! Ma nel 
contempo dobbiamo continuare ad accogliere la luce di Dio nella nostra vita per vivere da Figli. 

“E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi”. Dio ha posto la sua dimora 
tra noi. Letteralmente andrebbe tradotto “ha posto la sua tenda in mezzo a noi” perché egli 
sta con noi, si sposta con noi, non ci abbandona mai! 

“Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui 
che lo ha rivelato”. Sì, Gesù ci ha rivelato chi è veramente Dio: presenza amorosa, che si fa 
vicino ad ogni uomo e ci colma dei beni più grandi! 

Davanti al presepe contempliamo ancora questa meraviglia e impegniamoci a vivere davvero 
immersi nel cuore di Dio! Buon anno a voi tutti! 

 don Filippo, don Luciano, don Dan, don Henrique, diacono Daniele e diacono Faneva 



 
BUON ANNO ... con le parole di don Orione 

“L’anno del giubileo sta per finire: chiudiamo, prima che il 
Papa chiuda la Porta Santa, la nostra vita nel Sacro Cuore di 
Gesù. Vi raccomando la preghiera; i motivi li sapete, li 
intuite. Mettete il vostro cuore in quello di Dio. 
Imprimiamo nel nostro affetto Gesù Crocifisso e cerchiamo 
di crocifiggerci in Croce con nostro Signore. Invochiamo 
l’aiuto della Madonna Santissima… e incominciamo una vita 
nuova nel nome del Signore.”  [26 marzo 1934] 

 (Parola VI, 88). 
 

BUON ANNO ... con le parole di Papa Leone  

Cari fratelli e sorelle, 
oggi, Solennità di Maria Santissima Madre di Dio, inizio del 
nuovo anno civile, la Liturgia ci offre il testo di una bellissima 
benedizione: «Ti benedica il Signore e ti custodisca. Il 
Signore faccia risplendere per te il suo volto e ti faccia 
grazia. Il Signore rivolga a te il suo volto e ti conceda 
pace» (Nm 6,24-26)… 

Del resto, il popolo d’Israele, a cui questa benedizione si 
rivolgeva, era un popolo di liberati, di uomini e donne rinati dopo una lunga schiavitù grazie 
all’intervento di Dio e alla risposta generosa del suo servo Mosè.  

…Così, all’inizio del nuovo anno, la Liturgia ci ricorda che ogni giorno può essere, per ciascuno di 
noi, l’inizio di una vita nuova, grazie all’amore generoso di Dio, alla sua misericordia e alla risposta 
della nostra libertà. Ed è bello pensare in questo modo all’anno che inizia: come a un cammino aperto, 
da scoprire, in cui avventurarci, per grazia, liberi e portatori di libertà, perdonati e dispensatori di 
perdono, fiduciosi nella vicinanza e nella bontà del Signore che sempre ci accompagna. 

…Allora, all’inizio dell’anno, mentre ci mettiamo in cammino verso i giorni nuovi e unici che ci 
attendono, chiediamo al Signore di sentire in ogni momento, attorno a noi e su di noi, il calore del 
suo abbraccio paterno e la luce del suo sguardo benedicente, per comprendere sempre meglio e 
avere costantemente presente chi siamo e verso quale destino meraviglioso procediamo (cfr Conc. 
Ecum. Vat. II, Cost. past. Gaudium et spes, 41). Al tempo stesso, però, anche noi diamogli gloria, con 
la preghiera, con la santità della vita e facendoci gli uni per gli altri specchio della sua bontà. 

…Cari fratelli e sorelle, in questa Festa solenne, all’inizio del nuovo anno, in prossimità della 
conclusione del Giubileo della speranza, accostiamoci al Presepe, nella fede, come al luogo della 
pace “disarmata e disarmante” per eccellenza, luogo della benedizione, in cui fare memoria dei 
prodigi che il Signore ha compiuto nella storia della salvezza e nella nostra esistenza, per poi ripartire, 
come gli umili testimoni della grotta, «glorificando e lodando Dio» (Lc 2,20) per tutto ciò che abbiamo 
visto e udito. Sia questo il nostro impegno, il nostro proposito per i mesi a venire, e sempre per la 
nostra vita cristiana. 

Dall’OMELIA DEL SANTO PADRE LEONE XIV, Basilica di San Pietro, Giovedì 1° gennaio 2026  



 

EPIFANIA DEL SIGNORE 
"Alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? 
Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». [...] Allora Erode, chiamati 
segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a 
Betlemme […] Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, 
finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono una 
gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo 
adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di 
non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese."  
 

IL NOSTRO CAMMINO SULLE ORME DEI MAGI   

1. Il primo passo lo indica il profeta Isaia: «Alza il capo e guarda!». La vita è estasi, uscire da sé, 
guardare in alto; uscire dal piccolo perimetro del sangue verso il grande giro delle stelle, dalle mille 
sbarre dietro cui si rinchiude e si illude il Narciso che è in me, 
verso l'Altro. Aprire le finestre di casa ai grandi venti. 

2. Mettersi in strada dietro una stella che cammina. Per trovare 
Cristo occorre andare, indagare, sciogliere le vele, viaggiare 
con l'intelligenza e con il cuore. Cercare è già un po' trovare, 
ma trovare Cristo vuol dire cercarlo ancora. «Andando di inizio 
in inizio, per inizi sempre nuovi» (Gregorio di Nissa). Andando 
però insieme, come i magi: piccola comunità, solitudine già 
vinta; come loro fissando al tempo stesso gli abissi del cielo e gli occhi delle creature. 

3. Non temere gli errori. Occorre l'infinita pazienza di ricominciare, e di interrogare di nuovo la Parola 
e la stella, non come fa uno scriba, ma come fa un bambino. Come guarda un bambino? Con uno 
sguardo semplice e affettuoso. 

4. Adorare e donare. Il dono più prezioso che i Magi possono offrire è il loro stesso viaggio, lungo 
quasi due anni; il dono più grande è il loro lungo desiderio. Dio desidera che abbiamo desiderio di 
lui. Il cammino esteriore di quegli uomini era finito. Erano giunti alla meta. Ma a questo punto per 
loro comincia un nuovo cammino, un pellegrinaggio interiore che cambia tutta la loro vita. Poiché 
sicuramente avevano immaginato questo Re neonato in modo diverso. 

5. «Per un'altra strada ritornarono al loro paese». Il ritorno è strada nuova, perché 
l'incontro ormai ti ha fatto nuovo e puoi ripartire veramente trasformato! 

  
 
  LUNEDÌ 5 GENNAIO 2026 

Vi aspettiamo a Gesù Lavoratore 

alle 18.00 per la S. Messa unitaria. 

A seguire benedizione e fuoco 

beneaugurante, consegna delle 

calze della Befana, cioccolata calda, 

vin brulè e pinza. 



 
Gli Appuntamenti Della Settimana

 
 

 

 
 
 

LUN 5 ore 18.00 Santa Messa unitaria a Gesù Lavoratore 
  ore 18.45 Benedizione solenne e fuoco beneagurante   

MAR 6 EPIFANIA DEL SIGNORE - Sante Messe secondo l’orario festivo  
  CHIUSURA DELLA PORTA SANTA a San Pietro da parte di Papa Leone e CHIUSURA 

DELL’ANNO GIUBILARE  

MER 7 ore 20.45 Consiglio di Oratorio 
  ore 21.00 Prove di canto a San Pio X  

GIO 8 ore 17.00 Adorazione a Gesù Lavoratore 
  ore 20.30 Preghiera di lode animata dal gruppo carismatico a San Pio X 
  ore 20.45 Incontro catechisti 

VEN 9 ore 17.00 Lectio Divina a Gesù Lavoratore 

SAB 10 ore 16.00 Confessioni (fino alle ore 18.00) 
  ore 17.00  Adorazione a San Pio X 
  ore 18.00 Santa Messa a San Pio X; durante la celebrazione riceveranno  
   il Sacramento della Cresima 4 adulti: Dario, Marta, Nicola e Pietro 

DOM 11 BATTESIMO DI GESÙ 
 

Gennaio 2026 

S E T T I M A N A L E  D E L L A  C O L L A B O R A Z I O N E  PA S T O R A L E  
 

Via don L. Orione, 3 – 30175 Marghera (VE) 
tel. 041 920025; e-mail: g.lavoratore@virgilio.it 
IBAN: Parrocchia Gesù Lavoratore 
 IT55O030690960610000009089 
 

Via Nicolodi, 2 – 30175 Marghera (VE) 
tel. 041 7792910; e-mail: spioxmarghera@gmail.com 
IBAN:  Parrocchia San Pio X 
 IT24I0306909606100000060140  
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SS MESSE 
Giorni feriali: ore 7.45 (dal lunedì al sabato) 
 ore 18.00 (solo mar, gio, sab) 
Giorni festivi: ore 8.00 - 10.00 
  

SS MESSE 
Giorni feriali: ore 18.00 (solo lun, mer, ven) 
Giorni festivi: ore 10.30 
  Nei giorni festivi S. Messa alle ore 18.30 per tutte le parrocchie di Marghera c/o la chiesa di Catene 

Ci trovate su Facebook: @DonOrioneMarghera Instagram: @oratoriodonorione_marghera 
Per ricevere tutte le informazioni comunitarie sul cellulare inviare messaggio WhatsApp al nr. 375 7455682  

 

APPUNTAMENTO 
PRESSO  

AZIENDA AGRICOLA  
DON ORIONE  

A CHIRIGNAGO 
MARTEDÌ 6 GENNAIO  

 


